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Prologo

Ormai manca meno di un mese all’arrivo di X Rebirth nelle nostre librerie digi-
tali, qualche giorno in più per quelle fisiche. Lo sforzo compiuto in sette anni
da parte della Egosoft sta per sfociare non in qualcosa che può essere definito
come L’ultimo capitolo della saga di X, ma in un Nuovo inizio per la saga di X.

Purtroppo dovremo attendere ancora un po’ prima di poter mettere le mani in
quello che diventeranno le fondamenta del futuro Universo di X. Proprio così:
la Egosoft ha più volte ribadito di voler utilizzare X Rebirth come la base
per la costruzione di un nuovo Universo che si svilupperà con il tempo, e
gli aggiornamenti, grazie ai contributi della comunity, dei modders, degli appas-
sionati. L’idea di avere una base solida, e nel contempo dinamica, su cui
poter lavorare per continuare l’evoluzione di qualcosa che va oltre il semplice
prodotto videoludico, è qualcosa che a prima vista sembra utopistico ma che in
realtà non è altro che il modo in cui la Egosoft sviluppa i suoi giochi.

Tuttavia, ci sono alcuni aspetti che veramente poche persone conoscono: la
storia dell’Universo di X o, come preferisco chiamarla io, la cronologia di X.

La mia idea è quella di provare a spiegare i retroscena di quella che è una delle
mie più grandi passioni e lo farò da qui fino alla data di uscita d i Rebirth, ad
intervalli che spero risultino regolari (chi mi segue e conosce è a conoscenza
dei mille mila contrattempi in cui vado sempre incontro io...). Ripercorrendo la
linea temporale dall’inizio del tempo fino a poco meno di un millennio nel futuro
passando dai giorni nostri, spero di riuscire a spiegare l’universo inventato dallo
scrittore tedesco Helge T. Kautz e in seguito utilizzato dalla Egosoft per i suoi
videogiochi... scusate, per la sua epica storia!

Tutto ciò che andrò a scrivere proviene principalmente da tre fonti: la Cronolo-
gia di X Estesa di Argonopedia, l’X Encyclopedia e i contenuti dei testi dei vari
giochi di X. Ovviamente ci ho messo anche un po’ di farina mia con speculazioni
qua e là :)

Auguro fin da ora una buona lettura e un sereno viaggio nell’Universo di X.
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Capitolo 1

I Tempi Antichi

La storia di X parte ben 5 miliardi di anni fa. In una non meglio precisata
data nacque e si sviluppò una razza chiamata semplicemente gli Antichi. Que-
sta antica razza fu la prima a raggiungere il più elevato grado di conoscenza
diventando a tutti gli effetti una razza onniscente e molto potente.

Nell’Enciclopedia di X si fa riferimento a una scala a livelli per poter classificare
le civiltà. La scala si compone di sei livelli ed ogni livello si basa sulla mobili-
tà della razza, sulla sua capacità di percorrere rapidamente gradi distanze, e
quindi controllare un vasto territorio, sulla capacità di produrre e gestire l’ener-
gia e, elemento più importante, sul grado di consapevolezza collettiva raggiun-
ta. Per completezza posso dire che secondo questa scala la nostra civiltà è
una misera Livello Zero. Tuttavia, vi anticipo già che secondo sempre questa
classificazione, i Terrestri al tempo di Terran Conflict, sono una civiltà prossima
al Primo Livello, grazie al fatto di essere in una pace interna, aver debellato
le malattie della propria specie e, soprattutto, alla loro capacità di costruire e
manipolare portali.

Uno dei primi obiettivi dichiarati degli Antichi è quello di aiutare altre civiltà
ad evolversi raggiungendo il massimo livello. A tale scopo, circa 3.5 miliardi
di anni fa venne stipulata la Comunità degli Antichi, un consiglio di numero-
se specie provenienti da numerose galassie dedite all’evoluzione di una civiltà
comune. Si pensa che tutte queste civiltà siano almeno di quarto livello.
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Purtroppo, come ogni storia che si rispetti, per ogni nobile specie serve un
antagonista, e la storia di X non è da meno. 1.5 miliardi di anni fa venne
combattuta una grande guerra universale contro gli Estranei o Reietti, una spe-
cie proveniente dall’esterno dell’universo conosciuto. Si pensa che questa sia
l’unica civiltà ad aver mai raggiunto il quinto livello.

Non si sa bene se la guerra finì, se gli Estranei vennero inglobati negli Antichi o
l’opposto. Si sa unicamente che la rete di portali venne creata circa 1 miliardo
di anni fa. Per ragioni sconosciute, la Terra non venne mai visitata dagli Antichi
o da entità aliene.

Nei tempi antichi si annoverano ancora un paio di eventi particolari che condi-
zioneranno il futuro dell’Universo di X. Il primo risale a 500 milioni di anni fa e
riguarda i Sohnen, la prima specie completamente meccanica ad entrare a far
parte degli Antichi. Questa specie diventerà un sorta di emissaria degli Antichi.
Non verranno mai registrati dei contatti diretti con i Sohnen.

Il secondo evento riguarda il pianeta natale dei Boron, Nishala, visitato da una
flotta esplorativa degli Antichi circa 50 milioni di anni fa. Per i Boron questo
contatto fu la scintilla che accelerò la loro evoluzione di una specie nobile e
pacifica. Negli antichi testi Boron si fa riferimento a questi esseri con il nome di
gli Insegnanti.
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Capitolo 2

La Conquista dello spazio

* Neil Armstrong, colui che aprì la porta dello spazio

* Cpt. Farnham, l’uomo che presentò le stelle all’umanità

* Nathan R. Gunne, colui che le riportò di nuovo via

Leggenda di Farnham, Prologo

Stavo scrivendo questo nuovo episodio, quando mi è tornata alla mente questa
bellissima citazione scritta sulle ultime pagine del manuale di X2. Sostanzial-
mente, queste tre righe riassumono tutta la storia della Terra nell’Universo di X
dal 1969 al 2146. Però, in questo episodio voglio soffermarmi solo sulla storia
a noi più vicina, quella della conquista dello spazio.

I fatti narrati nella Cronologia di X, dopo i Tempi Antichi, saltano immediata-
mente alla storia moderna e contemporanea. La storia segue pari pari quella
umana fino a circa il 1992. Gli anni più significativi che vengono citati sono il
1969, con la conquista dello spazio e lo sbarco sulla Luna, e per l’appunto il
1992, anno in cui il Prof. Eudgene Podkletnov e il Prof. Nieminen dell’Università
di Tampere, in Finlandia, svolgono i loro esperimenti sulla gravità. Esperimenti
tra l’altro veri e documentati. Perché citarli anche qui? Secondo la storia di X. . .
lo scoprirete tra un mese meno due giorni.
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Da qui in poi, inizia la storia creata da Helge T. Kautz. I libri di Helge e i giochi
della Egosoft nascono attorno al 1998, anno più anno meno. Sfortunatamen-
te, gli avvenimenti narrati sono molto simili a quelli che abbiamo vissuto anche
noi. Anche la Terra di X ha subito una forte crisi economica, partita però dal
Giappone: banche che crollano, crisi nelle borse, le stesse cose che abbia-
mo patito pure noi. La differenza sta nel fatto che questa crisi colpisce quasi
esclusivamente il paese del Sol Levante, obbligando le sue genti a disperdersi
in tutto il globo. Questo è un fattore chiave alla caratterizzazione dell’Universo
di X, dove è molto marcata la presenza della lingua giapponese (famosissimo
il “Baciamo il bastu!” dei Pirati).

Superata la crisi, il Giappone diventa la patria delle ricerche e della scienza
dell’intero mondo. È qui che verranno scoperte le tecnologie per la manipola-
zione dei tunnel spaziali e la creazioni dei primi portali: sarà infatti uno studente
giapponese di nome Ashizava Kazuko dell’Università di Tokyo a scoprire per
puro caso le basi del funzionamento dei portali nell’anno 2022.
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Capitolo 3

La Scoperta dei Portali

Come già anticipato, è nell’anno 2022 che vengono formulate le basi teoriche
per il funzionamento dei portali. Per i primi esperimenti con piccole singolarità
occorrerà aspettare solo fino al 2024. Da questo anno e fino al 2036 i Terre-
stri continueranno a sperimentare la teoria dei portali, da prima con semplici
oggetti a corta distanza, poi con la costruzione di una nuova base sulla luna,
per arrivare infine a dispiegare dei portali nell’orbita della Terra e di Mar-
te. Spinti dall’euforia, i Terrestri iniziarono un progetto ambizioso: mandare un
portale su Alpha Centauri, un viaggio che durerà ben 78 anni.

Ormai la porta per le stelle era stata aperta.

Nell’anno 2041 il portale in orbita attorno alla Terra perde la connessione con
quello in viaggio per Alpha Centauri. Il collegamento era necessario per man-
tenere un collegamento delle risorse necessarie al funzionamento del vascello
che lo stava trasportando. La ricerca del portale disperso continuò per più di un
anno quando, nel 2042, il portale della Terra si collegò ad un portale a grande
distanza, non di natura umana. Continuando le ricerche si scoprì che quelle
singolarità che per anni sono state scambiate per stelle di neutroni, buchi neri,
buchi bianchi in realtà erano dei portali interstellari di origine aliena.
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È giusto aprire a questo punto una prima parentesi nella storia. Come ben
risaputo, gli Antichi hanno costruito i portali e non hanno mai fatto visita alla
Terra. Con il lancio del portale per Alpha Centuari, i terrestri hanno involonta-
riamente attirato l’attenzione di questi esseri. La teoria alla base dei portali e la
loro costruzione, è il primo passo per diventare una civiltà di Primo livello. Dati
i precedenti con gli Estranei, gli Antichi hanno da sempre un occhio di riguardo
per l’ascesa delle nuove civiltà. Per questo motivo subito dopo la scoperta dei
portali terrestri, gli Antichi hanno provveduto a rinchiudere gli umani, ritenuti
una razza estremamente pericolosa e pericolosamente intelligente, all’in-
terno di un vasto labirinto di portali privo di specie aliene intelligenti. Questa
rete, tuttavia, non è ancora l’Universo di X che conosciamo; è solo una gabbia,
una zona cuscinetto creata per contenere l’avanzata di una nuova pericolosa
razza.

Mentre sulla Terra ormai tutti i conflitti andavano spegnendosi, le energie spre-
cate in stupide lotte vennero rapidamente utilizzate per mandare delle sonde
nei vari portali alieni scoperti. Le sonde automatizzate diedero risultati molto
promettenti, ma del tutto insoddisfacenti. L’unica soluzione era quella di una
spedizione umana.

Nel 2043 venne fondato il Comando Spaziale Unito, o USC, con l’obiettivo
di esplorare l’universo e difendere la Terra dagli attacchi alieni e, aspetto più
importante, difendere gli alieni dalla xenofobia delle singole nazioni. La prima
vera nave interstellare, costruita con l’intento di esplorare la rete di portali fu la
USCSS Winterblossom. L’equipaggio era composta da dodici scienziati, co-
mandati dall’astronomo Dr. René Farnham e l’astrofisico Dr. Peter Ondronov
come primo ufficiale. Il resto dell’equipaggio era composto per lo più da biologi,
geologi e medici.

Nel 2046 la Winterblossom iniziò il suo viaggio di esplorazione. La missione,
pianificata della durata di un anno, durò ben due anni: a causa di numerosi im-
previsti con i computer di bordo, la nave perse il contatto con la Terra e impiegò
più tempo nel ritrovare la strada di casa. I rapporti mostrarono l’esistenza di
una rete composta da centinaia di portali di origine aliena collegati a vari siste-
mi stellari, ma nessuna forma di vita intelligente o tracce dei costruttori di questi
portali.

Dal 2048 al 2063 la storia segue un misto di espansione, preparazione di mezzi
e navi da difesa e la costruzione di numerosi stazioni nell’orbita del pianeta
Terra. Ormai la lingua più diffusa e ufficialmente utilizzata dai terrestri è una
sorta di giapponese misto ad inglese. Ormai tutti i terrestri avevano solo un’idea
in mente: abitare fuori dall’atmosfera terrestre.

Nel tentativo di voler facilitare questo esodo e volendo abitare su quei numerosi
pianeti scoperti dalla USCSS Winterblossom, venne varato il progetto Terra-
former: a partire dal 2066, con una scadenza di 3 anni, verranno costruite e
lanciate nella rete di portali delle flotte di sei navi automatizzate con l’obietti-
vo di terraformare tutti i pianeti che incontreranno sul loro cammino. Il primo
pianeta verrà reso abitabile dai Terraformer già nel 2079. Nel 2084, grazie al-
l’evoluzione delle nanotecnologie e degli studi sulle Intelligenze Artificiali, viene
varata la prima flotta Terraformer in grado di riprodursi e ripararsi in maniera
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autonoma, senza l’intervento esterno di una squadra di esseri umani.

Non avendo mai incontrato tracce aliene, l’USC possiede solamente 23 navi da
guerra in pessime condizioni, male armate e inadatte al combattimento di
cui solamente 5 sono pienamente funzionanti.

Nel 2099 sono circa dodici i pianeti resi simili alla Terra dall’opera delle prime
tre flotte Terraformer. Il progetto Terraformer viene quindi terminato e nessu-
na altra flotta viene costruita, mentre viene avviato il progetto di colonizza-
zione dei nuovi pianeti. Il numero esatto di Terraformer presenti nell’universo
non è conosciuto e molti continuano a riprodursi senza sosta. Attraverso l’uso
di droni messaggeri e comunicazioni radio si cerca di richiamare sulla Terra i
Terraformer esistenti.

L’interesse verso lo spazio è ormai in declino. I terrestri hanno solamente in
mente di colonizzare i nuovi mondi e scoprire tutte le bellezze dell’universo. Lo
spazio non è altro che un nuovo oceano da attraversare per iniziare una vita
nuova. Nel 2115 il secondo portale creato dagli umani raggiunge Alpha
Centauri e diventa pienamente operativo. Fatto interessante è che Alpha
Centauri già possiede due portali alieni funzionanti. Il secondo pianeta del si-
stema di Alpha Centauri, chiamato Taurus, diventa in poco tempo la più grande
colonia umana all’esterno del sistema solare con 100’000 coloni.

Pian piano, il ricordo dell’esistenza dei Terraformer svanì.
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Capitolo 4

Il Conflitto Terraformer

Quanto il progetto Terraformer venne concluso, più di un milione di persone si
mossero dalla Terra per colonizzare i nuovi mondi preparati dalle macchine per
la vita degli umani. La maggior parte dei coloni si insediò su quattro pianeti in
particolare: Taurus, Perfect X, Sonra 4 e Aldrin.

Il progetto Terraformer venne varato per rendere abitabile quelle centinaia di
mondi scoperti dalla USCSS Winterblossom. Anche se molti mondi erano
perfettamente abitabili, sovente non potevano sopportare le forme di vita ter-
restri: spesso l’atmosfera era colma di tossine o irrespirabile, altri erano con
un’instabilità geologica con faglie molto superficiali e altri ancora erano ai limi-
ti della sopravvivenza umana. L’idea era appunto quella di rendere abitabili i
pianeti prima dell’arrivo dei coloni tramite diversi metodi di terraformazione.

Dato che ogni pianeta era unico e i processi di terraformazione convenzio-
nali sono lenti, basti pensare alle cupole geodetiche di Marte, pianeta coloniz-
zato ormai da secoli ma ancora per la maggior parte inospitale, venne fatta una
proposta per accelerare i lavori: costruire delle flotte automatizzate e autosuf-
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ficienti capaci di adattarsi ai problemi e terraformare i pianeti in tempi minimi.
Fornendo loro la capacità di estrarre ed elaborare risorse, non avrebbero ri-
chiesto l’uso di rifornimenti o di portali per le risorse, mentre avrebbero avuto la
possibilità di costruire loro le future città per gli umani. Il documento da più di
mille pagine che racchiudeva l’intero progetto venne intitolato semplicemente
Terraformer .

Le flotte vennero prodotte una per una. Ogni flotta comprendeva una Nave
Madre Terraformer o semplicemente Nave CPU, cuore delle operazioni e cu-
stode dell’AGI – Intelligenza Artificiale Generale – che le permetteva di risolvere
i problemi e impartire ordine ai sottoposti, e da alcune navi appoggio, compren-
denti le navi più grandi per la manipolazione di corpi celesti come asteroidi o
comete e piccoli droni da lavoro, chiamati anche Droni Assemblatori.

Poiché la prima Nave CPU, chiamata #0001 era ancora un prototipo e non
era in grado di compiere operazioni come raccogliere risorse e replicare nuove
navi, le venne assegnato un piccolo equipaggio per testarla e supervisionarla.
Il 26 maggio 2066 la Prima Flotta lasciò il Sistema Solare in direzione del
priomo pianeta scelto per la terraformazione, Taurus, che venne reso abitabile
in soli 14 anni.

La Seconda Flotta, invece, era perfettamente autonoma e capace di replicarsi.
Ogni flotta successiva alla prima sarebbe stata costituita da 256 navi CPU Ter-
raformer, 8192 navi robotiche e oltre 200 milioni di droni, tutte utilizzate per
terraformare un pianeta. La seconda flotta partì l’11 settembre 2084, in direzio-
ne di un secondo pianeta simile alla Terra: Aldrin. Anche questa secondo flotta
era dotata di un equipaggio umano con l’unico scopo di osservare i Terraformer
e anche in questo caso la terraformazione è stata sorprendentemente rapida:
soli 6 anni.

Dopo i primi rapidi successi, molte persone sulla Terra si mossero per l’abolizio-
ne del progetto Terraformer in difesa delle forme di vita nella galassia, messe
a rischio dall’efficienza di queste navi automatizzate. I matematici e i program-
matori dei software utilizzati dai Terraformer corsero subito ai ripari dimostran-
do come la deriva degli obiettivi, ovvero i cambiamenti della programmazione
iniziale causati dall’evoluzione delle macchine, nelle AGI fosse altamente pro-
babile ma solamente nel corso di milioni di anni. Uno dei sostenitori più forti del
progetto era il Dr. Marteen Winters, Capo Progetto tra il 2096 e il 2098 della
Terza Flotta identificata dalla sigla #deff.

I suoi sforzi furono vanificati nel 2099 quando il Governo Mondiale decise di
cancellare il progetto. Tale ordine includeva anche l’eliminazione di tutte le
navi Terraformer già create. Sfortunatamente, nei Terraformer di ultima ge-
nerazione non venne implementato alcun protocollo di auto-distruzione.
Venne quindi scritto rapidamente un aggiornamento per il software delle navi
già prodotte con lo scopo di aggiungere questo protocollo. Il software fu distri-
buito a tutte le navi raggiungibili mediante l’uso di droni messaggeri, onde radio
e auto-diffusione tra le navi di una flotta Terraformer. Per raggiungere le unità
più lontane, l’aggiornamento avrebbe impiegato 25 anni.

Winters, contrario per principio all’autodistruzione, intercettò e modificò il co-
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dice dell’aggiornamento prima che potesse infettare l’ultima nave CPU della
Terza Flotta: #deff. Ignorando gli ordini superiori, tracciò una rotta per lo spazio
profondo e accese i propulsori principali della nave. Anche se il Governo Mon-
diale mandò una nave a distruggere l’ultima Nave CPU, Winters riuscì a salvarsi
dall’abbordaggio preparando un’imboscata a bordo. La Nave CPU #deff fuggì
nello spazio profondo.

Con il passare del tempo, l’esistenza dei Terraformer cadde nel dimenticatoio
dei libri di storia e nessuno si chiese mai cosa fosse successo a quelle sei flotte
ormai sparpagliate nell’universo e irraggiungibili. Fino a quarant’anni dopo.

Il 2 gennaio 2145 il portale della Terra si attivò e una flotta di sei Navi CPU
Terraformer evolutesi nel corso del tempo comparvero nell’orbita della
Terra. Le navi erano praticamente irriconoscibili. Rapidamente si scoprì che
le navi non appartenevano alla seconda flotta, ma ai suoi discendenti. Le na-
vi Terraformer, plasmate dal tempo, si erano adattate a qualsiasi problematica
incontrata nel loro pellegrinaggio. Grazie agli aggiornamenti software ricevuti,
le loro AGI hanno ricevuto le basi con cui costruire una propria intelligenza, in
modo da poter risolvere ogni situazione. Niente del loro obiettivo era cambia-
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to: lo scopo dei Terraformer era quello di terraformare pianeti per gli umani.
Il problema è che non importa se un pianeta era già abitato dagli umani,
loro dovevano adempiere ai loro obiettivi. Addirittura, dopo un tentativo di
attacco portato dalle malridotte navi del Comando Spaziale Unito, le navi Terra-
former non solo cercarono di difendersi, ma passarono anche al contrattacco:
il degrado degli obiettivi aveva permesso a delle navi non armate e incapaci
di combattere di imparare capacità strategiche. Il degrado degli obiettivi era
andato oltre le peggiori aspettative. Non avendo delle vere e proprie armi
a disposizione, i Terraformer iniziarono a deviare verso la Terra gli asteroidi. Il
più grande di loro, circa un chilometro di diametro, colpì il Centro America con
una forza paragonabile a quella che causò l’estinzione dei dinosauri 65 milioni
di anni fa.

Tra le poche navi terrestri rimaste vi era l’ammiraglia, la USCSS Dragonfyre
comandata dall’esperto di ricerca e salvataggio Nathan Ridley Gunne. L’unico
modo per salvare la Terra consisteva nell’allontanare le navi Terraformer. Co-
struendo un nucleo AGI indipendente e causando un conflitto con il nucleo AGI
Terraformer, il capitano R. Gunne riuscì a farsi seguire dalle navi Terraformer
oltre il portale della Terra. Dopo che l’ultima nave Terraformer varcò l’orizzonte
degli eventi del portale, questo venne distrutto. Il capitano R. Gunne fece lo
stesso con il portale d’uscita nell’orbita di Taurus.

La Terra, anche se finalmente al sicuro, era ridotta in macerie e sconvolta da
eventi climatici senza precedenti. Il conflitto, che durò per più di quattro anni
e portò alla completa distruzione del pianeta Terra, provocò miliardi di morti
umani. Al di là del portale distrutto, la battaglia era appena iniziata.
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Capitolo 5

L’Universo di X

Il 17 Dicembre 2146, nel pieno della guerra contro i Terraformer, durante un
combattimento, la USCSS Dragonfyre notò una nave sconosciuta precipitare
nel sistema di Proxima Centauri. Improvvisamente tutti i portali di origine aliena
si spensero. Il giorno dopo ritornarono a funzionare improvvisamente, ma tutte
le carte galattiche e le esplorazioni erano ormai inutili: i portali conducevano
a sistemi stellari completamente diversi. Data la guerra in corso, questo
evento non ebbe mai il peso che si meritava.

Grazie ai danni compiuti dai Terraformer, i piani degli Antichi, dopo essere stati
messi in pericolo dalla costruzione dei Portali Terrestri, possono riprendere il
loro corso. I piani degli Antichi coincidono con il voler creare una comunità
di specie lavoratrici capaci di sopravvivere da sole, includendovi anche i
Terraformer. L’unica scelta possibile per realizzare questa idea era quella di
riconfigurare la rete di portali in un circolo chiuso, comprendente i pianeti natali
delle specie che i Terraofrmer incontrarono negli ultimi 80 anni. Questo è il
giorno della nascita dell’Universo di X.

Con la distruzione della portale per la Terra nel 2149, il Capitano Nathan Rid-
ley Gunne aveva spostato la battaglia lontano dal suo pianeta natale, ma nel
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contempo aveva minacciato tutte le nuove colonie. Il pianeta Taurus, in orbita
attorno ad Alpha Centauri, venne preso di mira dai rimasugli della flotta Terra-
former: dei 100’000 coloni solamente 20’000 sopravvivono. Anche se a caris-
simo prezzo, il Capitano Nathan R. Gunne dimostrò una cosa fondamentale: i
Terraformer possono essere battuti, per ora.

Nel 2170, quando ormai era diventato chiaro che il rientro sulla Terra per i coloni
era diventato impossibile, il governo provvisorio instaurato nei nuovi pianeti
decise di cancellare dagli archivi i riferimenti al pianeta di origine e di iniziare
una nuova era: il 2170 diventa quindi l’anno zero del Nuovo Tempo.

Nel 2184, 14NT, a 12 salti dal pianeta Taurus venne scoperto un sistema con
un pianeta molto simile alla Terra. Il sistema venne ribattezzato Sonra e il
pianeta, essendo nella quarta orbita, Sonra-4, chiamato anche semplicemente
il quarto.

Nel 2215, 45NT all’età di 93 anni Nathan R. Gunne morì e con lui anche il
ricordo dell’esistenza della Terra. Solo un piccolo gruppo di discepoli dedicati
alla storia conoscevano la verità. Per onorare la memoria dell’uomo che salvò
l’umanità, il pianeta Sonra-4 venne rinominato R. Gunne e, in seguito alla na-
turale evoluzione della lingua, tutti lo chiamavano semplicemente Argon. Nel
2270, ovvero 100 anni dalla distruzione del portale per la Terra, il governo degli
umani in esilio, ormai divenuto una Federazione, viene spostato da Taurus ad
Argon, che prese il nome di Terra Argon.

Traumatizzati dagli eventi della distruzione del proprio pianeta natale, gli umani
iniziarono a diventare sospettosi e xenofobi nei confronti di qualsiasi cosa ol-
trepassasse i portali attorno ai loro pianeti. Ogni oggetto o nave sconosciuta
che varcava il loro spazio prendeva automaticamente il nome di Xenomorfo e
per la necessità dei piloti da combattimento di comunicare rapidamente, la pa-
rola venne troncata in Xenon. Dal 2146, l’umanità non era più l’unica razza ad
utilizzare i portali.

Nel 2300, 130NT ci fu il primo contatto con una specie aliena. La razza
fu rapidamente chiamata Paranid, anche se presto si diffuso lo scherno dei
Tre Occhi. Dopo essere riusciti a comunicare, le due razze firmarono trattati
di commercio e libero scambio di informazioni traendo grandi vantaggi gli uni
dagli altri.

Nel 2330, 160NT aumentarono gli avvistamenti di navi xenomorfe, non Pa-
ranid, nei confini della Federazione Argon. Negli anni che seguirono questa
data furono fatti numerosi tentativi per provare a comunicare con queste navi
Xenomorfe, tentando la via compiuta con i Paranid, ma senza successo. Gli
scontri invece aumentavano. I militari erano fortemente convinti che queste
navi appartenessero ai resti della flotta Terraformer proveniente dalla Terra i
quali, nascosti ai confini dello spazio conosciuto, i sono adattati ed evoluti per
eliminare gli Argon. Il termine Xenon, usato prima indistintamente per ogni
alieno, ora viene irrimediabilmente connesso a questi nuovi Terraformer.

Nel 2372, 202NT lo studente di storia Martinus Sandas crea la fondazione
verità sulla Terra, un gruppo formato da tre storici praticamente inascoltati da
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chiunque.

Nel 2376, 206NT la bisnipote di Nathan R. Gunne, Nyana Gunne, trova dei
vecchi diari del suo bisnonno riguardanti gli avvenimenti della distruzione del
portale per la Terra. Nello stesso anno, Martinus Sandas e Nyanna Gunne si
incontrano, scoprendo numerose affinità tra i loro interessi. Nel 2377, 207NT
i due riescono ad acquistare una nave vecchia di 250 anni e ad iniziare un
viaggio alla ricerca del portale per la Terra. Nyana battezza la nave con il
nome di AP Gunner, in onore al suo bisnonno, e l’equipaggio prende il nome
di Gunners.

Nel 2381, 211NT, l’AP Gunner trova il secondo portale costruito dai terrestri
e distrugge i suoi impianti di alimentazione interna. Viene anche applicata
una targa commemorativa spiegando chi ha compiuto questo atto e il motivo
per cui il portale è stato disabilitato. Grazie a questa missione, la fondazione
sulla verità della Terra supera i 100 membri. Per recuperare tutte le notizie
riguardanti la Terra viene aperto un nuovo file: Il libro delle Verità. Lo stesso
cambiamento linguistico capitato al nome del bisnonno colpì il gruppo della
nipote: i Gunners iniziarono a farsi chiamare Goner.

In quest’anno gli attacchi Xenon diventarono più aggressivi e distruttivi. Gli
Argon decidono di prepararsi alla guerra, pronti a vendicare il proprio pianeta
natale.
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Capitolo 6

La Prima Guerra Xenon

Quello che stava per aprirsi era una delle prime guerre che gli umani esiliati dal
loro pianeta madre dovettero combattere contro i Terraformer.

Nel 2384, 214NT una nave Argon riesce a sopravvivere ad un attacco di navi
aliene. I superstiti affermarono che le navi ostili erano sicuramente del Terra-
former, ma più evoluti: ormai erano a tutti gli effetti degli Xenon. Presto questa
teoria venne confermata: i discendenti della Seconda Flotta Terraformer,
che non venne mai raggiunta dal comando dell’autodistruzione, utilizzarono il
tempo trascorso per migliorarsi ed evolvermi in maniera irriconoscibile. A par-
tire da quell’anno c’è stato un crescendo di attacchi e lo scoppio di una vera
e propria guerra. Nel 2385, 215NT un’attacco da parte degli Xenon penetrò
nel territorio del Governo Argon riuscendo a colpire e distruggere una delle più
grandi stazioni orbitali, L’Antigone provocando migliaia di vittime. Si crede che
Nyana Gunne fosse a bordo dell’Antigone, mentre Martinus Sandas si trovava
a Terra Argon, durante l’attacco Xenon.

In risposta a questa deliberata azione, gli Argon dichiararono una guerra sen-
za quartiere contro gli Xenon: era l’inizio della Prima Guerra Xenon o più
semplicemente, Conflitto Xenon.
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Nel 2387, 217NT, mentre il conflitto Xenon peggiorava sempre di più con nu-
merose sconfitte per gli Argon, l’AP Gunner e il suo equipaggio viene dato per
disperso.

Gli eventi della Prima Guerra Xenon portarono inevitabilmente a degli ripercus-
sioni politiche. Dei disaccordi con il governo centrale di Terra Argon portarono
alla secessione di due sistemi: nel 2389, 219NT venne formato il primo Stato
Libero di Solara, e quattro anno più tardi nel 2393, 223NT nacque la Lega
Libera di Hatikvah. Nonostante i loro disaccordi, nel 2410, 241NT entrambi i
sistemi firmarono un accordo per la formazione di una nuova alleanza: nacque
così ufficialmente la Federazione Argon.

Dato il peggiorare della situazione, nel 2400, 230NT gli Argon chiesero aiuto ai
loro alleati Paranid, i quali rifiutarono di entrare in guerra. A partire da questo
evento, i rapporti tra le due razze si deteriorarono per i secoli successivi.

Fino al 2425, 255NT la Federazione Argon continuò a perdere battaglie su bat-
taglie, mentre gli Xenon occupavano i loro territori. Molte colonie e stazioni
spaziali furono spazzate via dalle macchine. Incredibilmente, proprio nel 2425,
255NT la fortuna girò a favore degli Argon: lentamente, settore dopo setto-
re, con un susseguirsi di incredibili vittorie la flotta spaziale Argon respinse gli
Xenon nel loro territorio, riguadagnando tutti i settori perduti.

Nel 2460, 290NT, forti del loro successo, gli Argon respinsero i resti della flot-
ta Xenon lontano dai loro settori nel profondo dello spazio. Il Primo Conflitto
Xenon ebbe fine, ma questo non segnò la fine della minaccia Xenon: questa
guerra era solo l’inizio.
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Capitolo 7

La Campagna Boron

I Boron, una pacifica razza di creature acquatiche, sono l’unica specie aliena
conosciuta ad avere le prove di un contatto con entità superiori. Nei loro vecchi
documenti si parla appunto di questi esseri chiamati Insegnanti” i quali hanno
scambiato parte della loro conoscenza con i Boron. Questo primo contatto
sembra risalire fino a 50 milioni di anni fa, anche se i documenti storici
fanno risalire l’inizio della loro visita a circa 50’000 anni fa. Lo sviluppo di
questa specie acquatica nativa del pianeta oceano Nishala è stato fortemente
influenzato da questo contatti. La loro evoluzione è stata lenta e graduale ma
pacifica e ricca culturalmente e intellettualmente, anche se della breve durata
di soltanto due generazioni. In cambio gli Insegnanti lasciarono dietro di sé una
straordinaria eredità di conoscenza e miglioramenti che permisero ai Boron di
diventare una vera e propria razza spaziale.

La conquista dello spazio è qualcosa di relativamente recente nella storia Bo-
ron. Infatti si deve attendere il 2220, 50NT per vedere la colonizzazione
della luna di Nishala più vicina. Mentre Nathan R. Gunne moriva, i Boron
iniziavano il loro primo passo concreto verso l’esplorazione dell’universo.

Sfortunatamente, la natura pacifica e culturale promossa dagli Insegnanti ven-
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ne a mancare nel 2390, 220NT quando i Boron iniziarono a costruire le pri-
me armi di distruzione di massa, nonostante non ci siano mai state guerre o
lotte interne ai Boron, come difesa contro le minacce aliene. A causa di que-
sti eventi, gli Insegnanti considerarono l’Esperimento Boron come un mezzo
fallimento.

Nel 2395, 225NT, mentre gli Argon si preparavano ad affrontare la Prima Guer-
ra Xenon, i Boron iniziavano la colonizzazione dello spazio profondo. Questa
pacifica colonizzazione venne però presto bloccata dall’incontro con una delle
razze meno civili dell’universo conosciuto.

Nel 2469, 299NT i Boron dovettero iniziare una ritirata verso il proprio pianeta
madre in seguito alla cruenta lotta contro gli Split. Questo incontro tutt’altro
che amichevole segnò l’inizio della rovina del Regno Boron: tutto quello che
gli Split non distruggeranno sarà depredato.

Nel 2493, 323NT i Boron vengono segretamente in contatto con gli Argon
e in soli quattro mesi dal primo contatto furono firmati accordi commer-
ciali e culturali tra le specie di Cuore del Regno e Terra Argon. Gli anni a
seguire cementarono i rapporti tra le due razze dando le basi ad un’alleanza,
siglata l’anno successivo, che sarebbe poi diventata la Gilda della Fondazione.
Nello stesso anno, una flotta mineraria per l’esplorazione dello spazio profondo
appartenente agli Argon viene ripetutamente attaccata e distrutta dagli Split.
Nessuno dei coloni a bordo di quella spedizione, tra cui anche donne e bambi-
ni, fece mai ritorno. Questo evento spinse ulteriormente la Federazione ad un
intervento armato contro questa nuova razza aliena, che si stava preparando
per l’assalto finale al pianeta natale dei Boron.

Nel 2494, 324NT i Boron chiedono aiuto agli alleati Argon nella guerra contro
gli Split. Durante le ultime battaglie prima dello scontro finale su Nishala, ven-
gono avvistate delle navi Paranid assieme alle navi Split. La presenza di navi
Paranid negli attacchi ai Boron fecero aumentare la tensione tra Terra Argon e
Terra Paranid, finendo con l’annullare i trattati diplomatici cinque anni dopo. La
decisione da parte della Federazione Argon di aiutare i Boron viene presa
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immediatamente, portando gli Argon in un nuovo conflitto: la Campagna
Boron.

Come pronta risposta, nel 2496, 326NT, un’enorme flotta Argon si mosse in
difesa di Nishala. L’alleanza Argon-Boron riuscì prima respingere e poi
a distruggere la flotta Split nei cieli di Nishala, iniziando nel contempo un
contrattacco.

Con il tentativo di evitare altri scontri, nel 2498, 328NT venne fondata la Co-
munità dei Pianeti, la quale all’inizio comprendeva solamente i pianeti della
Federazione Argon e quelli del Regno Boron. I Paranid e gli Split rifiutarono di
farne parte.

Il conflitto Boron portò la Federazione Argon a deviare la maggior parte del-
le risorse dai suoi pianeti verso il conflitto. La situazione interna si fece così
tesa nello Stato Libero di Solara che Anthea Demetres, governatore in carica
di Aldrin, non ebbe altro da fare se non interrompere la connessione con la
Federazione Argon. Nel 2504, 334NT si persero completamente i contatti
con Solara.

Nel 2520, 350NT gli Split e i Paranid vengono costretti alla resa. L’entrata
degli Argon nel conflitto Boron, principalmente come vendetta contro i Pranid
per il mancato sostegno contro gli Xenon, salvò l’intera razza dalla distruzione.
Inoltre, la loro vittoria causò lo scatenarsi di un conflitto tra Split e Paranid
che portò ad una guerra tra le due razze.

Nel 2570, 400NT grazie alle tecnologie avanzate degli Argon, gli scienziati Bo-
ron creano nuove armi con le quali e i loro alleati riescono a ricacciare indie-
tro le flotte Split e Paranid riconquistando i territori del Ream Boron. Dopo la
ritirata totale, i conflitti finirono e venne dichiarata la pace totale. Nello stes-
so anno gli Split eliminarono fisicamente e legislativamente la carica di
Imperatore.

Fra i Boron e gli Argon ne risultò una forte alleanza rafforzata da trattati com-
merciali che nel 2582, 412NT portò dalla creazione della Gilda della Fonda-
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zione. La gilda si occupava non solo della creazione e mantenimento di rotte
commerciali ma anche alla loro difesa. Come valuta di scambio fu scelto il
Marco Argoniano.

Per contrastare l’alleanza Argon-Boron, anche se riluttanti all’idea, gli Split
e i Paranid riappacificati fondano nel 2583, 413NT la Gilda del Profitto. I
successivi due secoli furono caratterizzati da una moderata crescita economica
e scoperte scientifiche per tutte le specie.
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Capitolo 8

L’avvento dei Teladi

La storia dei Teladi è alquanto movimentata e ha radice molto profonde nei tes-
suti della storia. Il loro pianeta natale, Ianamus Zura, è da sempre stato ricco
di paludi e superficie costiere che permisero agli antenati rettili degli attuali Te-
ladi di evolversi in un ambiente favorevole e ricco di prede. Anche se non si sa
bene quando, i Teladi svilupparono molto rapidamente i viaggi spaziali e, grazie
alla scoperta della rete di portali, fondarono una colonia su un altro pianeta nel
sistema Seizewell. Sfortunatamente, la riconfigurazione dei portali del 2146
separò la colonia dal pianeta madre.

I coloni scoprirono rapidamente che le tutte le uova fecondate davano ori-
gine unicamente a giovani individui femmine. Nonostante un’intensa ricer-
ca genetica questo fanno rimase invariato: tutte le larve erano essenzialmente
dei cloni femmine dei loro genitori. Sul pianeta natale, invece, la riproduzione ri-
mase invariata. Questo ha portato a differenze anche nel loro pensiero. I Teladi
di Ianamus Zura portano avanti un pensiero di affermazione della vita, nel quale
la filosofia e le arti hanno un ruolo fondamentale. Gli Teladi spaziali, invece,
inseguono esclusivamente il profitto e l’affermazione personale. I Tela-
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di spaziali, inoltre, non hanno più una rete famigliare, a causa principalmente
della completa assenza di maschi.

Anche a livello politico ci sono differenze. Mentre su Ianamus Zura si continua
a mantenere un parlamento democratico, i Teladi della comunità dei pianeti
gestiscono il tutto come una grande corporazione.

La colonia però non era più in grado di sviluppare autonomamente il viaggio
spaziale. Occorrerà attendere sino al 2700, 530NT per rivedere i Teladi nello
spazio.

Nel frattempo, il clima di guerra fredda tra le razze durato ormai da circa due
secoli arrivano ad una conclusione. I Paranid prima, nel 2659 ,489NT, e gli
Split poi, nel 2684, 514NT, entrano a far parte della Comunità dei Pianeti.

Nel 2720, 550NT iniziarono i primi contatti tra i Teladi, in cerca del loro pianeta
madre, e le specie della Comunità dei Pianeti. La loro reputazione non fu buona
fin da subito: visto come avari e approfittatori dalle altre razze, anche se non
violenti, non godevano di una buona reputazione.

Nel 2733, 563NT i commerci dei Teladi prediligono la Gilda del Profitto, princi-
palmente grazie al fatto di poter imporre facilmente la loro valuta, il Buckzoid.
Nello stesso anno i Teladi entrano a far parte di quest’ultima.

Nel periodo successivo vengono fatti numerosi passi avanti per mantenere una
pace commercialmente stabile tra le razze. Nel 2759, 589NT i membri delle
due gilde commerciali raggiungono un accordo: la Comunità dei Pianeti si
espande abbracciando tutti i pianeti di tutte le razze e viene creata una
nuova valuta, il Credito. Questa valuta prenderà il posto di qualsiasi altra
moneta usata nell’universo. Questo evento viene ricordato come La Grande
Riforma Monetaria, l’unica volta nella storia in cui tutte e cinque le razze si
sono trovate d’accordo su qualcosa.

Nel 2770, 600NT una moratoria sulle armi Split dichiara che le armi ad energia
non ricadono sotto la giurisdizione della legge per il controllo degli armamenti
da guerra. La comunità dei pianeti rimane d’accordo sul mantenere la pace.

Nel 2773, 603NT, dopo un incidente nucleare catastrofico che fa esplodere la
stazione Ferryman uccidendo più di 7000 Argon e provocando un inquinamento
radioattivo che perdurerà per 30 anni, vengono banditi dall’universo gli impianti
nucleari su larga scala. Solamente gli impianti più piccoli, per emergenze o
per alimentare le navi, vengono mantenuti. La maggior parte dell’energia viene
prodotta con l’energia solare prodotta in appositi impianti.

Nel 2784, 603NT viene indetta la prima Conferenza Interplanetaria per la Sicu-
rezza e la Collaborazione nello Spazio.

Nel 2870, 680NT I Paranid sviluppano i primi chip dotati di AGI: gli Slave Chip.
Questa importante scoperta tecnologica consenta a chi ne possiede uno di
comunicare con i computer anche a distanza utilizzando solamente il pensiero.
Il chip deve essere impiantato nella corteccia cerebrale e diventa una sorta si
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sesto senso. Il collegamento dati è bidirezionale.

Nel 2876, 686NT i Teladi, diventati ormai la potenza finanziaria della Comunità
dei Pianeti, riescono ad imporre il loro sistema di misura del tempo, lo Zuran
Time.
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Capitolo 9

La Seconda Guerra Xenon

L’attività Xenon ricominciò ad aumentare dopo il 2900, 730NT e sembrava
proprio che le macchine stessero per sferrare un’offensiva su vasta scala.

Nel 2905, 735NT dopo dei tentativi di negoziazione falliti per ottenere un abbas-
samento dei prezzi sui commerci, Moo-Kye, una femmina Argon pirata senza
raditi, fonda il gruppo degli Yaki, dando origine ad un impero segreto del crimine
tra i settori Teladi e Split.

Nel 2906, 736NT i Paranid perfezionano lo Slave Chip sviluppando in segreto il
Super Slave Chip, migliore in tutti gli aspetti rispetto al precedente. Dopo degli
incidenti e dei comi indotti dall’utilizzo di questo tipo di dispositivo, i Paranid ne
bandiscono l’uso ma (ironicamente) non la loro produzione. La prima fabbrica
di Super Slave Chip funzionante viene attaccata da una flotta sconosciuta di
Pirati e la prima partita di 100 Super Slave Chip viene rubata. La fabbrica
viene completamente distrutta e tutti i lavoratori uccisi.

Nel 2908, 738NT nasce su Terra Argon Brett Serra. La madre muore dandolo
alla luce, il padre non è conosciuto. Il bambino viene allevato in un orfanotrofio.
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Nel momento di picco dell’attività Xenon, nel 2912, 742NT accadde qualcosa
che nessuno storico avrebbe mai potuto prevedere: una nave spaziale com-
parve dal nulla in orbita ad un pianeta appartenente alla Compagnia Tela-
di. Tuttavia, il fatto ancora più sorprendente è legato al fatto che la nave non
aveva seguito alcuna rotta nella rete dei portali. Infatti, la nave possedeva un
dispositivo quasi unico nell’universo: un prototipo di Jumpdrive funzionante.

A bordo di questa nave vi era solamente un uomo, il Capitano Kyle William
Brennan, il primo Terrestre ad arrivare nella Comunità dei Pianeti da più di
settecento anni. Solamente due settimane dopo il suo arrivo comparve una
seconda nave capitanata questa volta da una donna: il Maggiore Elena Kho,
anche lei Terrestre e in cerca del Capitano disperso.

La comparsa di Brennan e della sua nave, la USC X-Perimental Shuttle, creò
agitazione in tutte le razze dell’universo. I Goner, al solo sentir nominare la
parola Terra” organizzarono un piano, in collaborazione con i Servizi Segreti
Argon, per riuscire a portare la USC X-Perimental ad Argonia City. Anche il
Patriarca Split e i Paranid volevano mettere le mani su quella tecnologia. In-
credibilmente, anche gli Xenon volevano mettere le mani sulla nave. Dopo
numerosi tentativi fatti per recuperare la nave, lanciarono un attacco su vasta
scala contro i settori Centrali della Comunità dei Pianeti.

Mentre Brennan giunse ad Argonia City, gli Xenon lanciarono la loro offensi-
va contro l’intera Comunità dei Pianeti. Brennan offrì immediatamente il suo
supporto. Anche se il Jumpdrive era stato gravemente danneggiato, lanciarono
un attacco su vasta scala contro i settori Centrali della Comunità dei Pianeti
nettamente superiore a qualsiasi propulsore esistente nell’universo. Grazie a
questo enorme vantaggio, il Capitano Brennan riuscì a distruggere o bloccare
molte strutture Xenon adibite al rifornimento di energia. L’offensiva Xenon, nota
come la Seconda Guerra Xenon o Grande Guerra Xenon, fu sul punto di con-
cludersi prima ancora di iniziare grazie all’intervento di Brennan, proclamato in
tutto l’universo come Eroe del Conflitto Xenon.

La Federazione Argon decise che esisteva un unico modo per eliminare la co-
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stante minaccia delle macchine: tutti gli Xenon presenti nei settori ad una
certa distanza dai pianeti centrali della Comunità dei Pianeti andavano
distrutti. Quattro mesi dopo l’arrivo di Brennan nell’Universo di X, l’obiettivo
venne raggiunto e gli Xenon respinti.

Nel medesimo anno, gli Antichi mandano un messaggio attraverso i Sohnen
per pregare la Comunità dei Pianeti di non distruggere completamente le mac-
chine Xenon. Non è mai giunta notizia di un contatto con gli Antichi o i Sohnen.

Forzati dalla continua da parte delle delegazioni Paranid e Split, il Comitato
Interplanetario per la Sicurezza e Collaborazione nello Spazio decise di
sterminare gli Xenon una volta per tutte. La Federazione Argon rimase neu-
trale. Il Regno Boron, invece, si oppose con forza alla decisione di sterminare
una razza, anche se meccanica, e spinti da una morale etica iniziarono un
piano di emergenza per salvare gli Xenon dall’estinzione: tre sistemi solari
posseduti dal Regno Boron e collegati all’universo da un unico portale
vennero forniti agli Xenon.

Gli Xenon, comandati dalle antiche navi TF/CPU #efaa e #deff, crearono una
supernova artificiale come avvertimento per la Comunità dei Pianeti con-
tro le continue ostilità. Era la prima volta che gli Xenon mostravano la potenza
delle loro armi sperimentali. Negli anni a seguire a quello che successivamente
sarà ricordato come L’Incidente di Sole Nero, la distruzione del sole del sistema
generò un Buco Nero.

Per Kyle William Brennan e Elena Kho fu una vittoria dal costo molto elevato.
Nel 2915, 745NT la navetta sperimentale X-Perimental Shuttle viene smontata
e analizzata da scienziati Argon e Boron nel tentativo di capire il funzionamento
del motore e del Jumpdrive. Purtroppo il dispositivo è irrecuperabile. Anche il
Jumpdrive della nave di Elena Kho, la USC Getsu Fune, è stato irrimediabil-
mente danneggiato e nessuno scienziato sarebbe stato in grado di capirne il
funzionamento e replicarlo. La strada di ritorno sulla Terra era praticamente
impossibile.

Il Capitano Brennan decide quindi di tornare nello spazio alla ricerca di nuove
avventure e di una strada per tornare sulla Terra.

Nel 2919, 749NT, Elena Kho, ormai rassegnata a rimanere in quel nuovo uni-
verso, lasciò i panni dell’ufficiale e diventò un mercante. Assieme al Capitano
Brennan, Elena Kho decise di fondare una società tecnologia e riescono a
creare un impero commerciale noto come la TerraCorp. Anche se a prima vi-
sta lo scopo di questa società è unicamente il monopolio tecnologico, lo scopo
originale di questa corporazione è quello di fare di tutto per ricostruire il
Jumpdrive e tornare sulla Terra. Nel contempo, l’esploratrice Melissa Banks
entra in contatto con una nuova razza aliena: i Kha’ak.

Sempre in quell’anno, Chinn viene deposto e la sua famiglia catturata, Rhon-
kar diventa il Patriarca di tutti gli Split. La Famiglia Rhonkar porta numerose
modifiche alla vita degli Split, oltre ad una ennesima guerra civile tra le varie
famiglie. Il centro del potere viene spostato nel sistema del settore Orgoglio di
Famiglia. In questo settore, nel 2924, 754NT un prototipo di Corvetta, il Dra-
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gon, esplode distruggendo il cantiere navale del settore e uccidendo migliaia
di persone. L’evento verrà ricordato come il Dragon Incident e la corvetta Dra-
gon, anche se completamente riprogettata, rimarrà una nave maledetta da tutti
gli Split.
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Capitolo 10

La Terra

Arrivati a questo punto della cronologia di X è d’obbligo aprire una parentesi
storica e fare un passo indietro.

Mentre le colonie Terrestri seguirono la loro storia, il pianeta Terra intraprese
un lento processo di ricostruzione. La Prima Guerra Xenon aveva lasciato
ferite molto profonde sia sul pianeta che nei cuori dei Terrestri e per molti anni
l’idea di tornare nello spazio era avvolta in una nube di incubi meccanici. Per
quasi mezzo millennio la Terra era rimasta in uno stato di quasi ibernazione
dove i Terrestri hanno solamente tentato di sopravvivere e ricostruire la loro
preziosa perla blu.

Rimasti scottati dalla guerra contro le AGI che loro stessi hanno creato, i Ter-
restri hanno creato un efficientissimo apparato contro le AGI per evitare che
la guerra del 2146 si ripeta. A tale scopo viene fondata la AGI Task Force,
una forza militare operante sotto il controllo diretto del Governo Terrestre il cui
scopo principale è l’eliminazione di qualsiasi AGI (evoluta o meno) dal Siste-
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ma Solare. Considerata una sorta di “polizia parallela“, con la riconquista dello
spazio per la ricerca di materie prime, dapprima su Marte e poi nella Fascia
degli Asteroidi, all’ATF viene concessa la possibilità di creare una flotta e delle
basi d’appoggio orbitanti ai pianeti.

Nonostante spesso l’ATF e l’USC debbano collaborare, non sono mai stati rile-
vati episodi di scontri tra questi due gruppi. Mentre l’ATF è dedita al controllo
di attività illegali e alla protezione contro le navi AGI e Terraformer, l’USC si
occupa di proteggere convogli civili e militari, di costruire sistemi di difesa e di
gestire qualsiasi minaccia aliena.

Il portale in orbita attorno alla Terra, rimasto inattivo dopo la disattivazione
del portale su Alpha Centauri a cui era collegato ad opera del Capitano Nathan
R. Gunne, viene posto in sicurezza in una zona sempre orbitante il pianeta
Terra ma sotto una costante protezione dalle navi ATF.

Senza voler costruire portali, pur mantenendo ancora tutte le tecnologie e la
possibilità di costruire altri pericolosi portali, e con il bisogno di accelerare i
viaggi nel Sistema Solare, i Terrestri costruiscono un sistema di fionde gravi-
tazionali capaci di lanciare le navi verso delle strutture simile di decelerazione.
Questo sistema viene chiamato TransAcceleratori Orbitali e vengono costrui-
ti dapprima attorno alla Terra, la Luna e Marte, in seguito anche nella Fascia
degli Asteroidi, attorno a Venere, Giove, Saturno e su alcune delle loro lune e
infine a tutto il Sistema Solare.

Contemporaneamente alla costruzione di questi TransAcceleratori Orbitali, sia
l’ATF che l’USC, anche se con scopi differenti, iniziano a pattugliare queste
rotte e a controllare i trasporti, prestando particolare attenzione alle zone di
confine. Nonostante la Terra non abbia più avuto contatti alieni dopo il 2146 e
che le guerre siano estinte da quasi ottocento anni, la militarizzazione e la ricer-
ca militare sono considerate dal Governo Mondiale come un male necessario
a salvaguardare la fragilità della vita sulla Terra. La natura xenofoba Terrestre,
dopo la Prima Guerra Xenon, ha preso il sopravvento sulla razionalità.

Il 19 Gennaio 2873, 703NT, a Wellington in Nuova Zelanda, nasce Kyle Wil-
liam Brennan. All’età di 14 anni fece una vacanza su Twelvetowns su Marte
dove incontrò e fece amicizia con alcuni piloti USC. Affascinato dalle loro storie,
decise di voler diventare un pilota. Dopo aver completato il proprio addestra-
mento, viene assegnato alla AGI Task Force, una task force il cui compito era
quello di prevenire il crescente abuso di tecnologia AGI. Giunto al grado di Mag-
giore, ebbe finalmente l’autorità per pianificare e realizzare le proprie missioni.
Fu in una di queste che incontrò per la prima volta Elena Kho.

Il 26 Agosto 2884, 714NT a Tenjiang in Cina nasce Elena Lindisfarne Kho.
Fin da giovane mostrò interesse ed entusiasmo per la scienza e l’esplorazione
spaziale. A 20 anni si laureò a pieni voti in esobiologia. Poco tempo dopo
decise di arruolarsi nell’USC. Dopo il primo anno di addestramento base, privo
di corsi di volo, Elena prese parte ad una missione preventiva contro un centro
ricerche illegale sulle AGI nelle profondità degli oceani di Europa.

Nel 2903, 733NT Brennan viene trasferito alla USC come comandante di un
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incrociatore di pattuglia. Un anno dopo, nel 2904, 734NT Elena Kho viene
trasferita sulla stessa nave.

Nell’anno 2905, 735NT una nave TF/Xenon dotata di motore per i balzi spa-
ziali entra nel sistema solare. Sulla Terra si crede che la nave fosse un relitto
alieno disperso. Con una sfortunata missione dove due piloti vennero uccisi, i
Terrestri riescono a recuperare la nave Xenon. Il governo terrestre fu d’accor-
do nel fare ricerche su un motore che consenta di fare i balzi nell’iperspazio,
ricerche basate sui resti della nave Xenon. Viene quindi inaugurato il progetto
SPAARF: Special Project & Advanced Astronomical Research Facility.

Nel 2911, 741NT Brennan richiede di essere trasferito al progetto SPAARF, un
team di ricerca e sviluppo con l’intento di realizzare un Jumpdrive funzionante.
La sua richiesta viene subito approvata ma viene nominato solo come pilota
collaudatore di riserva per il primo test di volo con equipaggio. Fortunatamen-
te, quattro giorni prima del volo, il primo pilota, Yihako Edell, si diede malato
e Brennan prende il suo posto. Il test fallisce clamorosamente. Il tunnel di
salto si collegò inaspettatamente con un portale sconosciuto già esisten-
te e collassò, lasciando Kyle Brennan bloccato in una zona ignota dello
spazio abitata da razze aliene e dai discendenti dei primi coloni umani:
l’Universo di X.

Anche se inizialmente tutte le popolazioni della Comunità dei Pianeti diede
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a lui la caccia, riuscì ad arrivare su Terra Argon. Poco tempo dopo venne
ritrovato da Elena Kho. La terrestre, dopo la scomparsa di Brennan, fece di
tutto per ritrovarlo e la sua ricerca la portò a ripetere il salto a bordo del vascello
sperimenta USC Getsu Fune. La cui nave venne seriamente danneggiata
durante un atterraggio non voluto su Terra Argon. Assieme ad Elena e ai Goner,
Kyle riesce a dimostrare di essere un vero Terrestre.

Dopo aver perso le comunicazioni con i due piloti di test, la Terra piombò in uno
stato misto di paura e paranoia. Preoccupati di un nuovo e imminente attacco
alieno da parte dei Terraformer, grazie ai dati contenuti nelle navi perdute, i
Terrestri iniziarono una campagna di difesa a dir poco titanica: venne iniziata
la costruzione del Torus Aeternal, un anello difensivo orbitante a 500 chi-
lometri di distanza dalla superficie del pianeta, e il potenziamento delle
flotte spaziali del Comando Spaziale Unito (USC) e dell’AGI Task Force
(ATF).
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Capitolo 11

La Grande Guerra del
Commercio

Gli Yaki sono un gruppo pirata creato nell’anno 2905, 735NT da Moo-Kye, una
femmina Argon Pirata senza radici e la loro storia è alquanto strana e nel con-
tempo complessa. Uno dei personaggi principali della storia Argon durante il
periodo Yaki è sicuramente Brett Serra.

Brett inizia la sua carriera nella marina spaziale Argon pochi anni prima del
2928, 758NT. In quell’anno gli Yaki iniziano ad attaccare anche le normali linee
commerciali al di fuori dello spazio Paranid. Per fermare questa escalation
pirata, Teladi e Split inviano una flotta congiunta, dato che inizialmente Argon
Boron e Paranid rifiutano pubblicamente di aiutare gli Split e i Teladi, la quale
viene però completamente distrutta.

Come rappresaglia, gli Argon lanciarono una flotta contro le miniere del settore
Yaki BeVu. Tra i piloti delle navi Argon c’è anche Brett. L’attacco andò vera-
mente male. Durante il combattimento il capitano della fregata Argon Excel
prese delle decisioni tattiche completamente sbagliate, rischiando di abbatte-
re le proprie navi alleate invece di quelle nemiche. I superstiti riuscirono a
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malapena ad uscire dal settore.

Solamente dopo un devastante attacco Yaki ad alcune stazioni Argon nello
spazio profondo, che provoca la distruzione di due interi settori, la Federazione
Argon dichiara apertamente guerra agli Yaki e mobilita le sue flotte. Questo
conflitto verrà ricordato come la Grande Guerra del Commercio.

La battaglia decisiva avviene nel settore Echo Tre, tra le flotte Argon e una
modesta flotta Yaki. La grande battaglia viene vinta dagli Argon, anche se per
pura fortuna. Durante la battaglia Brett distrugge inconsciamente un trasporto
con oltre 300 civili a bordo. Anche il capitano dell’Argon Four inconsciamen-
te va a sbattere contro una fregata Argon durante la battaglia. Entrambe le
navi vengono distrutte. Fatto ancora più sconcertante, una nave Yaki scom-
pare completamente durante la battaglia usando una nuova tecnologia di
mimetizzazione sconosciuta.

In seguito a questi episodi, ai militari Argon viene installato lo Slave Chip, che
diventa un equipaggiamento standard per il personale della marina spaziale. In
precedenza gli Yaki usarono i nuovi Super Slave Chip per mandare dati errati
alle navi nemiche: questo spiega gli incidenti capitati all’Excel e all’Argon Four
e la distruzione del trasporto civile ad opera di Brett. Per contrastare questo
vantaggio Yaki, i Paranid decidono di scegliere alcuni militari per installare loro
i Super Slave Chip Paranid. Per l’addestramento, questi piloti vengono inviati
nello spazio Paranid.

I Paranid chiamano questi Argon dotati dei nuovi chip Kotu (colui che ha un
dono - i dotati). I Kotu si disperdono nel cosmo in incognito, diventando agen-
ti segreti sotto il comando diretto dell’Ammiraglio Stacey. Brett diventa un
commerciante.

Sempre in quell’anno lo scienziato Boron Mi Ton, esperto di fisica dei portali,
presenta le sue scoperte ai governi Argon e Boron riguardanti la possibilità di
rintracciare i livelli di materia dal passato utilizzando i portali e annunciando
che i portali saranno riallineati presto. Assieme allo scienziato Argon Mitch fa
anche menzione della Terra e della possibilità di mappare la sua posizione.
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Ottenuti i fondi extra per le loro ricerche, nel 2930, 760NT i due scienziati torna-
no nello spazio profondo nel settore Echo Sette Due. Anche Moo-Kye decide
di andare con il resto della sua flotta in quel settore, ma per non essere rintrac-
ciata viaggerà nella maniera convenzionale: senza usare portali il viaggio
durerà due anni.

Brett il commerciante incontra in quell’anno Spirit, una ragazza Argon dotata
di uno Slave Chip di cui si innamora. I due costruiscono un piccolo impero
commerciante.

Nel 2932, 762NT poco prima dell’arrivo della flotta Yaki a Echo Sette Due, l’in-
tenzione degli Yaki viene scoperta. La Federazione Argon manda i Kotu ad
intervenire per affrontare gli Yaki ad armi pari. Sfortunatamente, gli Yaki arriva-
no a destinazione prima dei Kotu: l’unica stazione di ricerca del settore viene
catturata dopo una breve battaglia e Mi Ton e Mitch vengono fatti prigionieri.
Nella lotta, l’incrociatore Boron Prince Heed viene distrutto.

Il settore viene riconquistato dai Kotu con l’aiuto della fregata Excel. Brett e
Spirit usando i loro Super Slave Chip disattivano il sistema di mimetizzazione
della nave Yaki e cercano di salvare i due scienziati: purtroppo Moo-Kye ha già
ucciso Mitch e Mi Ton è in condizioni gravissime.

Dopo uno scontro a fuoco in cui Brett crede di aver ucciso Moo-Kye, la nave
inaspettatamente compie un salto iperspaziale. A bordo della nave ci sono
ancora Brett, Spirit, Mi Ton e tutti i dati sul riallineamento dei portali.

All’uscita del salto Brett si trova in uno strano settore abitato da strane creature:
si trova in un settore Kha’ak.

Con l’aiuto di Mi Ton e di una nave di fortuna, riesce a tornare nello spazio
Argon prima che i Kha’ak distruggano completamente la nave di Moo Kye.
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Capitolo 12

Il Conflitto Kha’ak

Non si può iniziare a parlare del Conflitto Kha’ak, uno dei conflitti principa-
li dell’Universo di X, senza parlare di Julian Gardna. Il ragazzo nasce nel
2917,747NT su Argonia City, pianeta Terra Argon. È il figlio di Kyle William
Brennan e della Goner Ninu Gardna ed ha un fratello, Carl. A causa di alcune
incompatibilità tra di loro, i genitori di Julian si separarono nel 2919,749NT. La
madre prese con se il figlio e tornò al Tempio Goner prima di iniziare un pel-
legrinaggio attraverso la comunità dei pianeti cercando un luogo adatto dove
crescere suo figlio.

In seguito ad una serie di sfortunati eventi, madre e figlio arrivano sulla Tur-
pentine Station nel 2928,758NT, il quartier generale degli Yaki. Vivendo qui,
Julian fa rapidamente amicizia con i bambini delle famiglie Yaki e inizia a com-
piere crimini prevalentemente di carattere informatico, prima di passare a veri e
propri furti di navi e merce e rapine a mano armata. Nel territorio Yaki, Julian fa
amicizia con un ex commerciante Argon, in realtà un infiltrato Argon tra gli Yaki,
di nome Brett Serra con cui stringe una forte amicizia e un patto criminale.

Nel 2933,763NT, durante il tentativo di rubare una nave Argon, Julian e Brett
vengono arrestati dalle forze di sicurezza della Federazione e inviati su Terra
Argon come prigionieri per scontare una pena detentiva di cinque anni. Durante
il trasporto, però, i due prigionieri vengono trasferiti sull’Argon One per ordine
del capo dei Servizi Segreti Argon, l’Ammiraglio Ban Danna, grande amico
di Kyle Brennan. Invece di punirli, Ban Danna arruola i due ragazzi, in tempi
differenti, nelle file degli agenti della Federazione Argon.

Nel 2934, 764NT Julian entra a far parte della TerraCorp, la Corporazione fon-
data da Kyle Brennan per svolgere ricerche sul Jumpdrive e trovare un tentativo
per tornare sulla Terra. Purtroppo, poco prima che Julian entrasse a far parte
della corporazione, Kyle Brennan viene dato per disperso.

Nello stesso anno i Kha’ak iniziano ad attaccare l’Universo di X: il settore Con-
fini della Federazione viene spazzato via dall’universo dopo un massic-
cio attacco Kha’ak. Da quel momento gli attacchi Kha’ak continuarono ad
aumentare coinvolgendo anche le altre razze della Comunità dei Pianeti.
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Gli attacchi Kha’ak diventano sempre più frequenti fin quando la Federazione
Argon non dichiara guerra aperta a questa razza aliena. Una base d’infil-
trazione Kha’ak viene trovata e distrutta nel settore Cintura d’Asteroidi. Nel
frattempo le ricerche per ritrovare Kyle Brennan portano alla riscoperta dell’AP
Gunner.

Grazie all’aiuto dello scienziato Boron Mi Ton e delle sue ricerche sui portali,
assieme agli appunti di Kyle Brennan lasciati sull’AP Gunner, vengono trian-
golate le posizioni dei settori di provenienza dei Kha’ak. Non viene trovato
alcun portale in questi settori. Viene quindi sperimentato un primo prototipo di
Jumpdrive a Coordinate.

Julian trova i rottami della Corvetta del padre alla deriva in un settore
Kha’ak assieme ad un’unità dati. All’interno vi è un filmato sulla cattura del
padre da parte dei Kha’ak e di come questi abbiano utilizzato le informazioni
contenute nella nave per trovare i settori dell’Universo di X e attaccarli.

Kyle Brennan viene fatto prigioniero all’interno di una Nave Madre Kha’ak. La
nave madre compare nell’orbita di Omicron Lyrae con l’intento di distruggere il
pianeta con un laser orbitale. Il peggio viene evitato solamente grazie all’in-
tervento di Julian Brennan e al sacrificio di Brett Serra, che distruggerà
la nave madre permettendo di salvare Kyle Brennan e salvando il pianeta
dalla distruzione.

Nonostante la sconfitta di Omicron Lyrae, gli attacchi Kha’ak continuarono ad
imperversare nell’universo. Interi settori appartenenti alle razze della Comunità
dei Pianeti vengono rasi al suolo.

Nel 2936, 766NT l’eroe di Omicron Lyrae, Julian Brennan, collabora con le
milizie Argon nel tentativo di salvare l’universo dai Kha’ak e trovare una cura
per il proprio padre, ancora incosciente. È proprio grazie a Julian che viene
scoperto il motivo per cui i Kha’ak hanno attaccato la Comunità dei Pianeti:
delle spedizioni minerarie Paranid hanno saccheggiato i loro settori di
una risorsa per loro vitale, il Nividio, con lo scopo di costruire dei propri
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portali funzionanti. È stato proprio questo furto a scatenare l’alveare.

Nel 2938, 768NT, in seguito alle numerose accuse provenienti dalla Comunità
dei Pianeti, i Paranid bloccano i loro settori a tutte le razze non-Paranid, ini-
ziando una nuova guerra fredda. Nello stesso periodo rivendicano il possesso
sul neo scoperto Cimitero degli Eretici, settore alle porte del territorio Argon
di Omicron Lyrae. Temendo un attacco da parte dei Paranid, gli Argon iniziano
ad infiltrare agenti segreti nel territorio Paranid. Grazie a Julian Brennan, anche
lui infiltratosi, gli Argon scoprono un impianto per la raffinazione del Nividio
e la costruzione di Portali.

Nello stesso periodo Kyle Brennan si sveglia, fugge dalla nave in cui è ricove-
rato e riesce ad infiltrarsi nell’impianto di raffinazione Paranid, rubando un TL
carico di portali. Il Terrestre raggiunge in seguito il settore Cimitero degli Eretici,
dove i Paranid avevano intenzione di attivare un primo portale, e con l’aiuto del
Goner Ion Battler tenta di collegare il portale Paranid all’antico portale in
orbita attorno alla Terra. Nel settore scoppia una feroce battaglia tra le flotte
Argon e Paranid, in seguito, attirati dalla massiccia concentrazione di Nividio e
dall’attività iperspaziale del Portale, arriveranno anche flotte Kha’ak.

È solamente grazie all’aiuto di Julian che Kyle Brennan riesce a comple-
tare la procedura di allineamento e a ricollegare il portale a quello della
Terra.

Dal portale ricollegato esce la Prima Flotta Planetaria della AGI Task Force,
rivendicando il settore come proprietà del Governo Terrestre ed intimando a
qualunque nave, Argon, Paranid, e Kha’ak, id abbandonare il settore. La Terra
è di nuovo collegata all’Universo di X.

Kyle Brennan viene condotto sulla Terra per un rapporto dettagliato della si-
tuazione. In seguito anche Elena Kho e una delegazione di diplomatici Argon
raggiungeranno il pianeta blu.

Nel frattempo gli attacchi Kha’ak non accennano a diminuire.
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Nel 2939, 769NT, la Federazione Argon completa la militarizzazione di un set-
tore sconosciuto, denominato Settore Argon M148. L’esistenza del settore è
nota ai gradi più elevati dei militari della Comunità dei Pianeti, ma il suo ac-
cesso è strettamente riservato. L’obiettivo del settore è quello di diventare la
futura base operativa congiunta delle forze della Comunità dei Pianeti contro le
nuove minacce, come lo fu per i Kha’ak. Nel giro di breve tempo l base diven-
ne operativa con flotte Split di pattuglia, ricercatori Boron al lavoro sulle navi e
rifornimenti Teladi. In un primo momento, i Paranid rimasero distaccati.

Sul finire del 2939, 769NT, una coalizione Argon-Split lanciò una serie di de-
vastanti attacchi mirati al cuore dello spazio Kha’ak. Dopo aver reso sicure le
linee di rifornimento e garantito l’arrivo di materie prime come minerali e silicio,
in modo da assicurare la produzione di armi e munizioni, le flotte della Comuni-
tà dei Pianeti riuscirono a creare una testa di ponte nel Settore Kha’ak 841
e a martellare duramente altri due settori. Grazie alle ricerche di alcuni Boron
venne identificato l’alveare principale da cui partivano le navi Kha’ak per l’U-
niverso di X: il Settore Kha’ak 926. Una imponente flotta comprendente navi
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di tutti i governi e corporazioni. L’alveare venne distrutto e gli attacchi Kha’ak
cessarono per sempre.

Questa era la prima volta che una coalizione comprendente tutte le razze
combatteva per la difesa di tutti.
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Capitolo 13

Il Conflitto Terrestre

Quasi un millennio è passato da quando l’ultima grande calamità dell’u-
manità è stata eliminata dal sistema solare e dalla sua preziosa perla blu:
la Terra.

Era una calamità così pericolosa, una minaccia così grave che si espanse
nell’infinito spazio e nell’eternità del tempo quasi senza sforzo a infestare
le stelle.

Diffuse la sua pestilenza a civiltà sconosciute, devastato galassie come
se fossero un normale corpo di carne ed ossa colpito da un banale virus.

E in un certo senso proprio di un virus si trattava. Un virus creato dal-
l’uomo; un virus creato con tutte le migliori intenzioni, ma pur sempre un
virus.

Sonde di Von Neumann, macchine auto replicanti, Terraformer, Xenon,
perfino nemico di Dio. Ma alla base era una sola e unica cosa.

Intelligenza Generale Artificiale, o AGI. Menti meccaniche in grado di
rendere se stesse ancora più intelligenti, e poi ancora, e ancora, ricor-
sivamente; per sempre. La più grande minaccia mai esistita per la vita
organica nell’intero universo.

I Terraformer sono stati scagliati fuori dal sistema solare per pura fortuna,
veramente, lasciando miliardi di morti nella loro scia. Il portale per la
Terra fu smantellato. Sono state varate leggi per proibire per sempre la
creazione di AGI.

L’umanità non ha mai dimenticato la minaccia o la lezione degli AGI, non
si è mai più neanche avvicinata a questo concetto, mai in oltre un mil-
lennio. Eppure si scoprì che specie al di fuori del Sistema Solare la
pensavano diversamente.

La piaga degli AGI è stata rilasciata di nuovo nell’universo, forse, con
le migliori delle intenzioni e di nuovo, comunque, con le più letali delle
conseguenze.

Il governo terrestre doveva intervenire, anche se ciò avrebbe significato
guerra fredda, anche se doveva diventare guerra fredda tra fratelli. E la
Terra intervenne. Molto più tardi, gli storiografi diedero un nome a questa
serie di conflitti.

X3: Terran Conflict, Prologo

Il primo incontro, dopo oltre 750 anni di separazione, tra i Terrestri e gli abi-
tanti di quelle colonie che formarono la Federazione Argon non fu per niente
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amichevole. Durante il Conflitto Kha’ak, nel 2938, 768NT venne riattivato il
collegamento tra l’Universo di X e il portale in orbita attorno alla Terra.
Anche se ancora terrorizzati dall’idea del probabile ritorno dei Terraformer, i
Terrestri si erano ripresi dalla devastazione del 2146 ed erano ritornati a colo-
nizzare lo spazio cercando di non ripetere gli stessi errori del passato: l’USC
doveva avere una flotta efficiente e letale contro i Terraformer. Per questo
motivo il Governo Terrestre puntò molto sulla produzione dei armi devastanti
contro i Terrafromer, principalmente armi elettromagnetiche e ad Antimateria.

Nel 2938, all’apertura del portale, l’imponente Prima Flotta ATF era stazio-
nata in orbita nella zona del portale, considerato un possibile vettore d’attac-
co nel caso i Terraformer avessero utilizzato dei dispositivi simili ad un Jump-
drive per attaccare nuovamente la Terra. Dal portale, però, uscirono solamente
due umani: Julian e Kyle Brennan.

In seguito alla messa in sicurezza di Cimitero degli Eretici e al traino del
portale dall’orbita Terrestre alla zona di Asteroidi del Sole, ritenuta più sicura
e facile da difendere, i Terrestri accettarono, spinti dal Capitano Kyle William
Brennan e dal Tenente Elena Kho, ad aprire dei negoziati con la Federazione
Argon. Nonostante i numerosi tentativi futuri, tutti i negoziati non portarono mai
a qualcosa.

L’obiettivo primario dichiarato del Governo Terrestre, e anche uno dei primi mo-
tivi di conflitto con la Comunità dei Pianeti, era impedire il proliferare delle
AGI, in tutto l’universo. A tale scopo i Terrestri diedero carta bianca all’ATF
per espandere i propri confini, organizzando pattuglie e costruendo stazioni
nei sistemi appartenenti alla Comunità dei Pianeti, ignorando la loro presenza.
L’unica cosa che preoccupava l’ATF erano gli Xenon e i Terraformer.

E la preoccupazione era corretta. Scoperta una nuova via per la Terra, gli
Xenon iniziarono una serie di attacchi sfruttando Segnali di Salto e Jumpdrive.
Nettuno e Marte vennero attaccati, ma gli Xenon vennero respinti.

Delle indagini successive indagini portarono alla luce abbastanza rapidamente
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come la tecnologia Xenon venisse contrabbandata e utilizzata della Comunità
dei Pianeti. Degli attacchi mirati di squadriglie ATF ai possedimenti Pirata e
Split, in particolare alla Famiglia Zyarth, mostrarono anche come alcune razze
abbiano iniziato a produrre e utilizzare piccoli Terraformer come armi automa-
tiche. Spesso questi vascelli venivano chiamati con l’innocua parola “Drone“.
La spaccatura tra le ideologie Terrestri e Argoniane era appena stata aperta.

Poco dopo quegli eventi viene riscoperta quasi per caso la colonia perduta di
Aldrin, della Repubblica di Solara. Un segnale di soccorso lanciato secondo
i vecchi codici di emergenza dell’USC viene captato da un avamposto Terre-
stre e la posizione triangolata. Da tempo la colonia era sotto attacco da parte
di alcuni Terraformer. Il governo Terrestre decide di inviare una flotta ATF a
soccorrere la colonia perduta. All’arrivo compiono una scoperta allarmante:
nell’orbita di Aldrin staziona la nave CPU Terraformer #deca, appartenen-
te alla seconda flotta. La nave viene ancora operativa è in procinto di iniziare la
Terraformazione del pianeta utilizzando i suoi Terraformer. La rapida battaglia
che ne sfocia viene vinta dai Terrestri e la nave CPU viene catturata e messa
in quarantena.

Nello stesso anno, una spedizione esplorativa TerraCorp, guidata dall’Eroe del
Conflitto Kha’ak Julian Brennan e dall’ingegnere Boron Bala Gi, viene data
per dispersa. Dovranno passare alcuni mesi prima che un piccolo mercantile
Boron alla ricerca della spedizione dispersa nei settori Xenon trovi quella che
molto storici reputino la seconda causa del conflitto Terrestre, oltre ad averla
catalogata come una vera super arma Xenon: un Multiportale, una colos-
sale struttura Xenon grande quanto un settore in orbita attorno ad una
gigante rossa. La struttura risulta fin da subito tanto avanzata quanto antica.
Catturando parte dell’energia dalla vicina stella, la struttura controlla tre coppie
di portali che risulteranno essere riallineabili a piacimento. La riparazione e
la messa in sicurezza della struttura, ovvero il suo ricollocamento nella rete di
portali, vengono affidate ad all’ingegnere Boron Mahi Ma. Lo sforzo compiuto
da Argon e Boron per la riparazione è tutt’oggi considerato ammirevole.

All’interno della struttura alcuni relitti Argon fanno pensare al peggio per la vi-
ta di Julian Brennan e Bala Gi, ma delle unità dati rinvenute all’interno della
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struttura evidenziano il passaggio della spedizione esplorativa che, dopo es-
sere stata attaccata dagli Xenon, si è spinta nel profonndo del territorio delle
macchine.

Circa un anno dopo, nel 2939, 769NT, gli avvenimenti di Aldrin e del Multipor-
tale Xenon, il Governo Terrestre avvia delle spedizioni minerarie per riunire
Aldrin al Sistema Solare e sfruttarne le sue risorse. A tale scopo viene varato
un progetto per la costruzione di un nuovo Portale Terrestre in una zona si-
cura e militarizzata del Sistema Solare, verrà scelta l’orbita di Nettuno, e una
campagna militare di espansione che partirà una volta riattivato il portale di Al-
drin. Invece di ricollegarsi al suo vecchio portale di origine, il portale di Aldrin
si collega ad una sezione sconosciuta dello spazio, infestata da Xenon
ma ricca di risorse. Vengono così scoperti i settori dei sistemi di Megnir e
Segaris. È proprio durante l’assalto a questo piccolo avamposto Xenon che
parte della spedizione esplorativa di Julian Brennan e Bala Gi viene ritrovata,
con i due personaggi ancora in vita. Tratti in salto e ricondotti al sicuro nella
Comunità dei Pianeti, i Terrestri continuano con la loro esplorazione, scoprendo
sfortunatamente che uno dei settori risulta essere infestato dai Kha’ak.

Non avendo mai affrontato questa minaccia aliena, il governo Terrestre deci-
de di chiedere alla Comunità dei Pianeti un aiuto per riallineare il portale di
Nettuno ai sistemi confinanti con Aldrin, cercando di isolare il settore Kha’ak.
Nel tentativo di scongelare le trattative, e ringraziare i Terrestri per aver salvato
Brennan e Bala Gi, la Comunità dei Pianeti accetta di utilizzare il Multiportale
per riallineare i portali. L’operazione va a buon fine: la Terra e Aldrin sono ora
collegati.

Nel 2942, 772NT, dopo i continui rifiuti ad unirsi alla Comunità dei Pianeti e so-
spettosi di alcune nuove tecnologie sviluppate, i Terrestri iniziano ad infiltrare
i loro agenti e le loro spie nei territori della Federazione Argon. Essendo
praticamente tutti umani, le infiltrazioni non vengono rilevate e gli agenti inizia-
no a raccogliere preziose informazioni su armamenti, tecnologie e sfruttamento
delle AGI. Inutile dire che anche gli Argon ebbero la medesima idea.

Un evento alquanto strano accade alcune settimane dopo nel cuore dei settori
Pirata nelle vicinanze di Occasione di Danna: una nave CPU Terraformer,
denominata #cefa attacca il settore con un assalto informatico e utilizzando dei
Terraformer. Tutte le navi nel settore vengono paralizzate, prima che la nave
CPU raggiunga il settore Forza di Libertà. Tutti i tentativi per avvicinarsi alla
nave risultarono vani. Solamente interrogando gli esperti di Xenon e grazie
alle analisi compiute sulla #deca, è stato possibile decifrare la richiesta di aiuto
della nave CPU, alla ricerca della sua flotta. Inspiegabilmente, in seguito ad
un tentativo di infiltrazione informatica operato da un Boron, la nave CPU ha
compiuto un salto verso una destinazione ignota. Si pensa che i Boron abbiano
voluto salvare in un qualche modo la nave Terraformer, anche se non è mai
stata fornita alcuna prova.

Nel 2944, 774NT il Governo Terrestre è tornato alla carica volendo espandere
la propria legislatura contro le AGI, posizionando una flotta Terrestre sul confine
con il territorio Argon. Non riuscendo in alcun modo a stabilire la benché mini-
ma alleanza o scambio tecnologico e sapendo di non avere alcuna speranza di
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sconfiggere l’USC in uno scontro diretto, gli Argon passarono allo spionaggio e
ad azioni illecite pur di avere tra le mani la tecnologia Terrestre. Dapprima me-
diante la comunicazione con dei pirati doppiogiochisti, in seguito contattando
organizzazioni illegali come la Spazio Oscuro, la Federazione Argon iniziò a
infiltrare degli agenti nel Sistema Solare. A tale scopo, anche Saya Kho, legata
sia alla Terra che a Terra Argon, e Sherman Hiatu vengono inviati nel Sistema
Solare in una missione sotto copertura.

Nel frattempo i Servizi Segreti Argon identificano parte della rete di agenti
Terrestri nel territorio della Comunità dei Pianeti ed iniziano a sfruttare tale col-
legamento a loro vantaggio. Nel giro di poco tempo, le spie Argon riescono a
rubare numerosi artefatti tecnologici ai Terrestri, artefatti come i Segnali di
Salto, sistemi di armamento, schemi navali, catene di produzione e addirittura
un prototipo di Intercettore ATF.

Nonostante le ritorsioni del Governo Terrestre e la distruzione della base ope-
rativa della Spazio Oscuro, la Federazione Argon entra in possesso di tecno-
logie incredibili per i loro standard. Gli scienziati si misero subito al lavoro per
rielaborare, migliorare e mettere in funzione il più rapidamente possibile tutte
le conoscenze rubate ai Terrestri.

Ovviamente, dal momento in cui le tecnologie Terrestri vennero impiegate nello
spazio Argon partirono le ritorsioni Terrestri: tutte le azioni diplomatiche venne-
ro sospese. L’accesso ai sistemi Terrestri venne ridotto al solo personale mili-
tare. L’incredibile macchina da guerra Terrestre, capace di sfornare centinaia di
navi ogni giorno, si mise in moto. Vennero varati numerose leggi per impedire
qualsiasi scambio tra Terrestri e non-Terrestri, tra cui famoso Embargo sulla
Tecnologia Avanzata. La Terra mostrò anche i muscoli inviando squadriglie di
caccia e incrociatori ad attaccare delle presunte basi pirata lungo il confine e
all’interno dei settori Argon.

In risposta, la Federazione Argon iniziò una vera e propria corsa agli arma-
menti, mettendo in produzione i propri prototipi di navi lancia-droni e infiltrando
ulteriori spie all’interno dello Sistema Solare.
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Il Conflitto Terrestre stava per esplodere.
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Capitolo 14

L’Oblio

Il Dr. Marteen Winters entrò in criostasi nel 2099 a bordo della nave Terrafor-
mer CPU #deff e sparì nelle profondità dell’universo, fino al 2932, 762NT quan-
do la spedizione Jonferson-Nedhla scoprì la camera di ibernazione criogenica
a bordo di una nave TF/CPU alla deriva nello spazio. Winters venne riportato
in vita con successo e ritornò nella Comunità dei Pianeti con Jonferson. La
Comunità dei Pianeti era appena uscita dalla Guerra del Commercio contro gli
Yaki ed era entrata in crisi a causa di problemi di politica interna e di agitazioni
economiche. Fu in quel contesto che Winters tentò di far ripartire il progetto
Terraformer, ma senza successo: nessun governo della Comunità era dispo-
sto a sostenerlo. Per questo motivo Winters offrì i suoi servizi ai Beryll,
un’organizzazione specializzata nel furto e nel commercio di tecnologia
avanzata.

A quei tempi i Beryll erano una branca del Sindacato Yaki e soprattutto erano
molto mobili. Non disponevano di stazioni o basi, ma solo di punto di ritro-
vo, conosciuti dai clienti, e delle basi mobili. I Beryll, furono d’accordo nel
fornire a Winters risorse illimitate in cambio della sua conoscenza e del-
l’accesso alla tecnologia Terraformer e Xenon. Questo accordo, oltre ad
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avere uno strepitoso successo, venne ritenuto illegale a livello universale. Per
raggiungere i suoi sogni, Winters divenne un criminale.

Mentre le relazioni diplomatiche tra la Federazione Argon e la Terra, il governo
Argon si vide costretto verso il 2940, 770NT a contattare Marteen Winters
per ottenere un aiuto tecnologico: solamente una flotta Terraformer avanzata
avrebbe potuto tenere testa alla tecnologia Terrestre. Sfortunatamente, lavora-
re con Winters significava lavorare con i Beryll. Anche se riluttante il Servizio
Segreto Argon fu costretto a cedere parte delle operazioni sotto copertura nel
Sistema Solare ai Beryll.

Anche se l’idea originaria voleva essere solo una dimostrazione di forza, nella
primavera del 2946, 776NT le preparazioni per l’invasione della Terra venne-
ro completatote. Sfruttando le ricerche sottratte ai Paranid durante il Conflitto
Kha’ak, gli Argon costruirono una coppia di portali, posizionandone uno nel
Sistema Solare e uno in una regione sconosciuta dello spazio, per far arriva-
re la propria flotta di Terraformer nel cuore dello spazio Terrestre e mantenere
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operative le linee di rifornimento. L’attacco avrebbe avuto inizio con una serie
precisa di sabotaggi operati da un gruppo di agenti dei Servizi Segreti scelti.
Sotto il comando del generale Split Neham t’Gllk iniziò l’offensiva contro la Ter-
ra. L‘attacco più devastante l’avrebbero compiuto gli agenti sotto copertura Sa-
ya Kho e Sherman Hiatu, distruggendo completamente il Tours Aeternal
il 5 Febbraio 2948 e perdendo la sua vita in un rimorso di coscienza: invece
di porre fine alle diatribe e trascinare i governi ad un tavolo diplomatico, Saya
fece scoppiare una delle guerre più devastanti della storia dell’Universo di X.

Nel 2946, 776NT, quasi 900 anni dopo la prima, ebbe quindi inizio la Secon-
da Guerra Terraformer. Anche se i Terraformer impiegati non erano auto-
coscienti, erano comunque equipaggiati con motori ad antimateria, armi avan-
zate e dispositivi di salto. Sfruttando le debolezze studiate per mesi nella rete
di sicurezza Terrestre, i Terraformer iniziarono ad attaccare in più settori il Si-
stema Solare, minando le linee di produzione e le stazioni di difesa. Le flotte
ATF e USC, anche se temprate da anni di attesa, si dovettero disperdere nel-
l’intero Sistema Solare per rispondere ai numerosi attacchi. Due anni di guerra
dopo, solamente il sacrificio del Tenente Colonnello Elena Kho avrebbe salvato
il Sistema Solare. In una manovra simile a quella compiuta durante la Prima
Guerra Terraformer dal Capitano Nathan R. Gunne, i Terraformer vennero
trascinati attraverso un portale, aperto su un buco nero, e distrutti.

Gli anni del Conflitto Terrestre e della Seconda Guerra Terraformer sono con-
siderati gli anni più turbolenti per la Comunità dei Pianeti. Continuamente in
lotta, con crisi economiche ovunque e politicamente fragili e con la costante
pressione dei Terrestri a imporre le loro leggi, i governi della Comunità dei
Pianeti si stavano indebolendo sempre di più.

Per sostenere lo sforzo bellico della Comunità dei Pianeti e del Sistema So-
lare, i relativi governi lanciarono in tutto l’universo delle operazioni minerarie.
Nel 2946, 776NT la Federazione Argon scoprì quello che in futuro sarebbe di-
ventato un settore chiave per la storia dell’Universo di X: Albion, un pianeta
sull’orlo di un cataclisma planetario. Un anno dopo, i Terrestri avrebbero lan-
ciato un’operazione mineraria verso un sistema solare sconosciuto ancora
in formazione nell’orbita di una gigante rossa.
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Sfortunatamente, questa ricerca disperata di risorse avrebbe favorito il crescen-
te potere delle Corporazioni. Plutarch Mining Corporation, Jonferco, Strong
Arms sono solo alcune delle corporazioni che hanno iniziato a crescere alle
spalle dei governi Argon e Split. Ignorando completamente la politica e le leggi
di Terrestri e Argon, la Jonferco entrò in possesso di importanti tecnologie Ter-
restri cedendo alcune informazioni mediche Argon. Grazie a questo scambio
iniziò il progetto Ipervie Jonferson Corporation. L’idea era molto semplice:
sfruttare gli Acceleratori TransOrbitali Terrestri per accelerare gli spostamen-
ti all’interno di un sistema solare e diventare indipendenti dai portali. Con le
Ipervie si potevano facilmente esplorare interi sistemi invece di accontentarsi di
orbite o lune collegate dai portali. I primi prototipi vennero costruiti ad Albion
per accelerare la raccolta delle risorse.

E furono proprio queste risorse a richiamare l’attenzione della Plutarch Mining
Corporation, che spostò la sua base operativa da Cintura d’Asteroidi, settore
ormai spolpato da qualsiasi risorsa, ad Albion. Nello stesso settore arrivarono
anche alcune fazioni minori come i Beryll che avevano scelto alcune zone
remote del sistema come base operativa per le loro missioni.

Il potere delle corporazioni venne chiaro il 17 Dicembre 2947, 777NT qundo
la rete di portali iniziò a cedere. Nel giro di pochi mesi, tutti i portali
dell’Universo di X si sarebbero spenti.

All’inizio, alcuni portali nei territori Split si spensero di colpo, isolando interi
pianeti dal resto dell’universo. In cerca di alleati nella sua lotta contro i Terrestri,
il governo Argon diede il controllo del Multiportale Xenon alla Atreus. Il
primo compito affidato alla Atreus era proprio quello di organizzare delle linee
di rifornimento per i settori isolati della Famiglia Zyarth utilizzando appunto il
Multiportale.

Lo spegnimento dei portali creò il panico in molte parti dell’universo, mentre
alcuni vedevano questo evento come il segnale per agire. Stabilizzata la si-
tuazione nel Sistema Solare, anche se a prezzo del Torus e di molti morti, nel
2948, 778NT i Terrestri passarono al contrattacco. Sfruttando la stessa rete
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di contro-spionaggio della Federazione Argon, i Terrestri vennero a conoscen-
za della posizione di tutte le tecnologie rubate prima del conflitto. Tecnologie
come prototipi, Segnali di Salto, Jumpdrive Afocali, fabbriche e catene di produ-
zioni ma anche della posizione del Multiportale Xenon. I sabotaggi distrussero
completamente le linee di rifornimento Argon e minarono la loro capacità di
produzione, ma i Terrestri andarono oltre: presero il controllo anche del Mul-
tiportale. Con un’azione ben organizzata, i Terrestri sfruttarono un tentativo
della Atreus di salvare dei prigionieri di guerra sfruttando il Multiportale. Invece
di salvare i prigionieri, le navi Atreus nel Multiportale vennero attaccate e la
stazione conquistata. Questa azione segnò l’entrata in guerra dei Boron,
neutrali fino a quel momento, contro i Terrestri.

Anche la Strong Arms iniziò a prendere il sopravvento sulle varie famiglie Split.
Indebolite, sempre in lotta tra di loro e senza la benché minima idea di un’eco-
nomia, le famiglie Split si rivolsero alla Strong Arms per i rifornimenti di navi,
armi e munizioni. Addirittura, la Strong Arms venne ingaggiata per recupera-
re la sposa del generale della Famiglia Rhy, scappata prima del matrimonio.
Durante le operazioni di ricerca, successe un incidente ad un prototipo
Strong Arms. Il Jumpdrive della nave entrò in conflitto con i sistemi di navi-
gazione compiendo un salto afocale nel buio. La nave giunse in un cimitero
Xenon, un enorme zona di detriti Terraformer. Al suo ritorno il pilota parlò dello
scambio automatico di informazioni con un ricognitore Xenon e di come cen-
tinaia di incrociatori Xenon fossero stati ammassati e preparati per compiere
un assalto contro l’Universo di X. Mentre si credeva che gli Xenon fossero stati
sconfitti nel secondo Conflitto Xenon, in realtà si stavano solo adattando alle
nuove tattiche di combattimento e sviluppando nuove devastanti armi.

La notizia non venne presa in considerazione dalle fazioni coinvolte nella
guerra. Solamente quando gli Xenon iniziarono ad attaccare i settori di Sole
Nero e Segaris con centinaia di navi, aprendo un nuovo fronte comune, vennero
instaurati dei negoziati per la dichiarazione di un cessate-il-fuoco. I negoziati
vennero sabotati da degli agenti Beryll e le trattative non andarono a buon fine.
La guerra ormai era aperta su due fronti: da una parte Terrestri contro le razze
della Comunità dei Pianeti, dall’altra gli Xenon contro Terrestri e Argon su due
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fronti distinti.

I negoziati risultarono duplicemente inutili. Indipendentemente dall’esito, i por-
tali si sarebbero spenti qualche giorno dopo. Tutti i collegamenti, i commerci,
le comunicazioni, le alleanze, le federazioni planetarie, gli accordi cessarono di
esistere e l’intera galassia cadde nel caos più silenzioso che sia mai esistito.
Ebbe inizio uno dei periodi più oscuri della storia: l’Oblio.

Nel 2971, 801NT dei droni messaggeri partiti da Terra Paranid arrivarono a
Nishala, pianta natale dei Boron, e su Terra Argon. I Paranid riuscirono in
un qualche modo a triangolare la reale posizione di questi pianeti delle al-
tre razze. Anche se ancora senza portali, i droni messaggeri permisero una
comunicazione tra le razze.

Nacque così l’Alleanza delle parole.
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Capitolo 15

La Rinascita

La rinascita dell’Universo di X è storia recente e molto deve ancora essere
scritto, tuttavia ha le sue radici nel passato. All’inizio della fase di spegnimento
dei portali, nel 2947, 777 NT e nel pieno del Conflitto Terrestre, ad Albion vi
erano principalmente due grandi Corporazioni: la Plutarch Mining Corporation
e la Jonferson Space Dynamic Division. Il settore era principalmente un settore
per l’estrazione mineraria controllato dall’esercito Argon.

La Jonferco era recentemente entrata in possesso delle tecnologie alla base
degli Acceleratori TransOrbitali Terrestri e stava iniziando la sperimentazione e
produzione delle sue Ipervie, un nuovo sistema di spostamento pensato per ac-
celerare i viaggio tra le varie zone di un settore. Dati gli ottimi risultati iniziali, la
Jonferco decise di sparpagliare in tutto l’universo le sue squadre per iniziare la
produzione di massa di questo nuovo sistema di spostamento, permettendo la
colonizzazione di interi sistemi, indipendentemente dalla presenza o assenza
di un portale in orbita.

Alla PMC questo strapotere della Jonferco dava molto fastidio. I dirigenti del-
la PMC iniziarono quindi a complottare per incolpare la Jonferco del furto di
tecnologie Terrestri e della produzione dei Terraformer che hanno assaltato la
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Terra. La rappresaglie ebbe successo e la Jonferco venne attaccata ad Albion
da navi Terrestri.

Il complotto della Plutarch venne smascherato ma troppo tardi: la Jonferco si
ritirò dal sistema abbandonando anche le tecnologie per le Ipervie e alcuni
prototipo di navi in mano alla PMC. Per indagare sulle azioni della Plutarch e
per mettere in sicurezza il settore, l’esercito Argon inviò delle navi nel settore.

Con lo spegnimento del portale di Albion, il panico si diffuse nel settore e i
militari Argon faticavano a mantenerne il controllo con le poche navi a dispo-
sizione. Immediatamente dopo il repentino spegnimento dei portali iniziato nel
2947, la Plutarch Mining Corporation iniziò a consolidare la sua posizione nel
settore migliorando gli standard di vita, evitando carestie migliorando il benes-
sere dell’intero sistema diventando una corporazione amata dalle persone. Nel
giro di poco tempo, la PMC iniziò a soppiantare l’esercito Argon nei compiti di
pattuglia e difesa del settore, grazie ad una flotta grande cinque volte quella
del’esercito Argon.

Con il passare del tempo le relazioni tra la PMC e l’esercito si deteriorarono
fino a sfociare in una vera e propria rivoluzione. Grazie alla mediazione di un
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gruppo di cittadini, l’esercito Argon venne smantellato. Alcuni militari decisero
di opporsi alle imposizioni Plutarch e fondarono la Cuore di Albion, una fazione
dedita al rispetto delle leggi della Federazione Argon. Inutile dire come la Plu-
tarch impedisse ogni azione proposta da questa fazione. Alla testa della Cuore
di Albion venne scelto il Capitano Falk Borman.

Nel 2949, 779NT, in quello che sembrava essere una ripresa del conflitto tra la
Plutarch e i militari Argon, la Cuore di Albion ha lanciato una rivoluzione contro
il dominio Plutarch. Entrambe le parti hanno ammassato flotte per il controllo di
luoghi chiave mentre dei gruppi neutrali sono nati in un tentativo di evitare una
guerra civile. Mentre alcuni si limitavano a dare il bentornato alle leggi della
Federazione Argon, altri si opposero violentemente alla Plutarch sulla base
delle voci, sempre smentite, riguardanti il traffico di schiavi e gli assassinii.

Lo spegnimento dei portali, tuttavia, non venne vissuto allo stesso modo in
tutti i settori dell’Universo. In un primo momento, si pensò che lo spegnimento
dei portali fosse qualcosa di temporaneo che in un primo momento non dava
preoccupazioni di sorta. Dopo le prime settimane scoppiò il panico generale.

L’operazione mineraria “Cantera” inviata dalla Terra verso una zona dello spa-
zio ricca di minerali e silicati non era equipaggiata per la sopravvivenza per un
lungo periodo. Lo spegnimento dei portali nel 2947, 777NT è stato per i coloni
e i minatori una grande tragedia, la cui conseguenza fu per loro l’impossibilità
di costruire una qualsiasi economia sostenibile. Molti piloti e capitani impaz-
zirono per l’abbandono del vuoto e si diedero ad azioni pirata, come razzie e
abbordaggi, pur di sopravvivere.

Il sistema di Omicron Lyrae, invece, era sotto attacco Terrestre quando i portali
si spensero. Impossibilitati a tornare, i Terrestri decisero di arrendersi. Il si-
stema, dipendente dai rifornimenti energetici Argon, cadde nella penuria ener-
getica che provocò una crisi alimentare. Solamente grazie agli ingegneri del
Cantiere di Omicron Lyrae divenne possibile costruire delle centrali solari per
fornire l’energia necessaria alla produzione di cibo. Nel contempo, alcune cor-
porazioni alimentari, come la C.H.O.W., divennero molto importanti nel settore.
Una divisione della Jonferco in questo sistema, la Jonferson Sistemi Spaziali,
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iniziò la costruzione delle ipervie che favorì la ripresa economica grazie agli
spostamenti più rapidi tra le stazioni.

In tutto questo tempo, nessuno nell’universo firmò mai un trattato di pace per
la fine del Conflitto Terrestre. Occorrerà attendere più di 40 anni per vedere un
portale di nuovo acceso...
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